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I N D I C E

Pareri:

– della 1ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

– della 2ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . » 6

– della 5ª Commissione permanente . . . . . . . . . . . . . . . » 7

Proposte di inchiesta parlamentare:

– Doc. XXII, n. 24, testo d’iniziativa dei senatori Nannicini
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ed altri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 14
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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Borghesi)

sul documento

29 ottobre 2019

La Commissione, esaminato il documento, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti

30 ottobre 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al documento,
esprime parere contrario sull’emendamento 5.1, poiché incide su una ma-
teria che l’articolo 25, comma secondo, della Costituzione riserva alla
legge.

Esprime parere non ostativo sui restanti emendamenti.

su ulteriori emendamenti

31 ottobre 2019

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al docu-
mento, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: Cucca)

sul documento

29 ottobre 2019

La Commissione, esaminato il documento, per quanto di propria
competenza, esprime parere non ostativo.

su emendamenti

30 ottobre 2019

La Commissione, esaminati per quanto di competenza gli emenda-
menti 5.1 e 5.2 riferiti al documento, esprime parere contrario sull’emen-
damento 5.1, poiché incide su una materia che l’articolo 25, comma se-
condo, della Costituzione riserva alla legge.

Esprime parere non ostativo sull’emendamento 5.2.



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 7 –

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - Doc. XXII, nn. 24, 4, 7, 20, 21, 22 e 23-A

PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Accoto)

sul documento

29 ottobre 2019

La Commissione, esaminato il documento, esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti

30 ottobre 2019

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al documento,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.



Atti parlamentari Senato della Repubblica– 8 –

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - Doc. XXII, nn. 24, 4, 7, 20, 21, 22 e 23-A

PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori

Nannicini ed altri

Testo degli articoli

formulato dalla Commissione

Istituzione di una Commissione parlamen-

tare di inchiesta sulle condizioni di lavoro

in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicu-

rezza nei luoghi di lavoro

Istituzione di una Commissione parlamen-

tare di inchiesta sulle condizioni di lavoro

in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicu-

rezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati

Art. 1. Art. 1.

(Istituzione) (Istituzione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione e dell’articolo 162 del Regola-
mento del Senato, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle condizioni di la-
voro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, di seguito deno-
minata «Commissione».

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82

della Costituzione e dell’articolo 162 del Re-

golamento del Senato, una Commissione par-

lamentare di inchiesta sulle condizioni di la-

voro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicu-

rezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati,

di seguito cienominata «Commissione».

Art. 2. Art. 2.

(Composizione) (Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari.

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari, garantendo, per
quanto possibile, un’equilibrata rappre-
sentanza tra i generi.

2. Il Presidente del Senato, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
convoca la Commissione per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

2. Identico.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto a scrutinio segreto dalla

3. Identico.
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Commissione tra i suoi componenti. Per l’e-
lezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione. Se nessuno riporta la maggioranza
assoluta, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. È eletto il candidato che ottiene
il maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è proclamato eletto o entra in ballot-
taggio il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti, si procede
ai sensi del comma 3, quinto periodo.

4. Identico.

5. Le disposizioni dei commi precedenti si
applicano anche per le elezioni suppletive.

5. Identico.

6. La Commissione approva, prima dell’i-
nizio dell’attività di inchiesta, un regola-
mento interno per il proprio funzionamento.
Ciascun componente può proporre modifiche
alle norme regolamentari.

6. Identico.

7. Tutte le volte che lo ritiene opportuno
la Commissione può deliberare di riunirsi
in seduta segreta.

7. Identico.

8. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente del Senato.

8. Identico.

Art. 3. Art. 3.

(Compiti) (Compiti)

1. La Commissione accerta: 1. Identico:

a) l’entità dello sfruttamento del lavoro
con particolare riguardo agli strumenti di
prevenzione e repressione;

a) identica;

b) l’entità della presenza dei minori, con
particolare riguardo ai minori provenienti
dall’estero e alla loro protezione ed esposi-
zione a rischio;

b) identica;

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Nan-
nicini ed altri)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)
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c) l’incidenza del fenomeno della pre-
senza di imprese controllate direttamente o
indirettamente dalla criminalità organizzata,
nonché il rispetto della normativa in caso
di appalti e subappalti con specifico riguardo
ai consorzi, al fenomeno delle cooperative di
comodo, alle reti di impresa e ai siti produt-
tivi complessi, con particolare evidenza ai
settori sensibili come edilizia e logistica;

c) identica;

d) la presenza delle cooperative spurie
sul territorio nazionale, che operano in
violazione della normativa vigente ed eser-
citano concorrenza sleale, al fine di tute-
lare la funzione sociale cooperazione, ai
sensi dell’articolo 45 della Costituzione;

d) la congruità delle provvidenze previ-
ste dalla normativa vigente a favore dei lavo-
ratori o dei loro familiari in caso di infortu-
nio sul lavoro;

e) identica;

e) l’idoneità dei controlli da parte degli
organi di vigilanza sull’applicazione delle
norme antinfortunistiche;

f) identica;

f) la dimensione e la gravità degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie professionali,
con particolare riguardo alla tutela delle vit-
time e delle loro famiglie;

g) identica;

g) le cause degli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alla loro entità nel-
l’ambito del lavoro nero o sommerso e del
doppio lavoro;

h) identica;

h) l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sul lavoro sulla dimensione fa-
miliare dei lavoratori, sulla produttività delle
imprese, sul Servizio sanitario nazionale e
sul sistema economico;

i) identica;

i) eventuali nuovi strumenti legislativi e
amministrativi da proporre al fine della pre-
venzione e della repressione degli infortuni
sul lavoro e delle malattie professionali;

l) identica;

l) l’incidenza e la prevalenza del feno-
meno degli infortuni sul lavoro e delle malat-
tie professionali in ragione dell’età e del
luogo di residenza delle vittime, attraverso
lo svolgimento di appropriate analisi.

m) l’incidenza e la prevalenza del feno-
meno degli infortuni sul lavoro e delle malat-
tie professionali in ragione dell’età, del ge-
nere e del luogo di residenza delle vittime, at-
traverso lo svolgimento di appropriate analisi.

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Nan-
nicini ed altri)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)
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Art. 4. Art. 4.

(Durata e relazione conclusiva) (Durata e relazione conclusiva)

1. La Commissione è istituita per la durata
della XVIII legislatura. La Commissione ri-
ferisce al Senato ogni qual volta lo ritenga
opportuno. Una volta conclusi i propri lavori,
la Commissione presenta una relazione sul-
l’attività svolta e sui risultati dell’inchiesta.
Sono ammesse relazioni di minoranza.

1. La Commissione è istituita per la durata
della XVIII legislatura. La Commissione ri-
ferisce al Senato ogni qual volta lo ritenga
opportuno. La Commissione presenta una
relazione scritta, con cadenza annuale e
a conclusione dei lavori, sull’attività svolta
e sui risultati dell’inchiesta. Sono ammesse
relazioni di minoranza.

Art. 5. Art. 5.

(Poteri e limiti) (Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria.

1. Identico.

2. La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice
di procedura penale.

2. Identico.

3. La Commissione ha facoltà di acquisire,
anche in deroga al divieto stabilito dall’arti-
colo 329 del codice di procedura penale, co-
pie di atti e di documenti relativi a procedi-
menti e inchieste in corso presso l’autorità
giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e di documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa.

3. Identico.

4. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in co-
pia ai sensi del comma 3 sono coperti da se-
greto.

4. Identico.

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Nan-
nicini ed altri)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)
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5. La Commissione ha facoltà di acquisire,
da parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e di do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comun-
que acquisiti in materie attinenti alle finalità
della presente inchiesta.

5. Identico.

6. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria, nonché di tutte le collaborazioni ri-
tenute necessarie di soggetti interni ed
esterni all’amministrazione dello Stato,
autorizzati, ove occorra e con il loro con-
senso, dagli organi a ciò deputati e dai Mi-
nistri competenti. Con il regolamento in-
terno di cui al comma 6 dell’articolo 2 è
stabilito il numero massimo di collabora-
tori di cui può avvalersi la Commissione.

6. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione
di copia di atti e di documenti richiesti,
con decreto motivato solo per ragioni di na-
tura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto. Il decreto non può essere rinnovato
o avere efficacia oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari.

7. Identico.

7. Quando gli atti o i documenti sono stati
assoggettati al vincolo di segreto funzionale
da parte di altre Commissioni parlamentari
di inchiesta, tale segreto non può essere op-
posto alla Commissione.

8. Identico.

8. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso.

9. Identico.

9. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, nelle audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione, per i se-
greti professionale e bancario si applicano
le norme vigenti. Per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge 3 agosto
2007, n. 124.

10. Identico.

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Nan-
nicini ed altri)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)
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10. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.

11. Identico.

Art. 6. Art. 6.

(Obbligo del segreto) (Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Commis-
sione stessa e tutte le altre persone che colla-
borano con la Commissione o compiono o
concorrono a compiere atti d’inchiesta op-
pure che vengono a conoscenza di tali atti
per ragioni d’ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto, anche dopo la cessazione del-
l’incarico.

Identico

Art. 7. Art. 7.

(Spese di funzionamento) (Spese di funzionamento)

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 7.000 euro per l’anno 2019 e di
80.000 euro per ciascun anno successivo di
durata della Commissione e sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato. Il Presi-
dente del Senato può autorizzare annual-
mente un incremento delle spese di cui al
precedente periodo, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di ri-
chiesta formulata dal presidente della Com-
missione per motivate esigenze connesse
allo svolgimento dell’inchiesta, corredata da
certificazione delle spese sostenute.

Identico

(Segue: Testo d’iniziativa dei senatori Nan-
nicini ed altri)

(Segue: Testo degli articoli formulato dalla
Commissione)
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori Nannicini ed altri

Art. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione e dell’articolo 162 del Regola-
mento del Senato, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla sicurezza e sullo
sfruttamento sul lavoro, di seguito denomi-
nata «Commissione».

Art. 2.

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei Gruppi parlamentari, garantendo, per
quanto possibile, un’equilibrata rappresen-
tanza tra i generi. Il Presidente del Senato
nomina il presidente scegliendolo al di fuori
dei predetti componenti e convoca la Com-
missione affinché proceda all’elezione di
due vice presidenti e di due segretari.

Art. 3.

1. La Commissione accerta:

a) la dimensione e la gravità degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie professionali,
con particolare riguardo alla tutela delle vit-
time e delle loro famiglie;

b) l’entità della presenza dei minori, con
particolare riguardo ai minori provenienti
dall’estero e alla loro protezione ed esposi-
zione a rischio;

c) le cause degli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alla loro entità nel-

l’ambito del lavoro nero o sommerso e del
doppio lavoro;

d) il livello di applicazione e l’efficacia
della legislazione vigente per la prevenzione
degli infortuni;

e) l’idoneità dei controlli da parte degli
organi di vigilanza sulla applicazione delle
norme antinfortunistiche;

f) l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sulla finanza pubblica, nonché
sul Servizio sanitario nazionale;

g) quali nuovi strumenti legislativi e
amministrativi siano da proporre al fine della
prevenzione e della repressione degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie professionali;

h) l’incidenza sul fenomeno della pre-
senza di imprese controllate direttamente o
indirettamente dalla criminalità organizzata;

i) la congruità delle provvidenze previ-
ste dalla normativa vigente a favore dei lavo-
ratori o dei loro familiari in caso di infortu-
nio sul lavoro;

l) l’entità dello sfruttamento del lavoro
con particolare riguardo agli strumenti di
prevenzione e repressione.

Art. 4.

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria e può av-
valersi delle collaborazioni che ritenga ne-
cessarie.

2. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 12.500 euro per l’anno 2018 e di
75.000 euro per ciascun anno successivo di
durata della Commissione e sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato. Il Presi-
dente del Senato può autorizzare annual-
mente un incremento delle spese di cui al
precedente periodo, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di ri-
chiesta formulata dal presidente della Com-
missione per motivate esigenze connesse
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allo svolgimento dell’inchiesta, corredata da
certificazione delle spese sostenute.

Art. 5.

1. Le sedute della Commissione sono pub-
bliche, salvo che la Commissione disponga
diversamente. L’attività e il funzionamento
sono disciplinati da un regolamento interno,
approvato dalla Commissione prima dell’ini-
zio dei lavori.

Art. 6.

1. La Commissione riferisce al Senato an-
nualmente, con singole relazioni o con rela-
zioni generali, nonché ogni qual volta ne
ravvisi la necessità, e comunque al termine
dei suoi lavori. In occasione della terza rela-
zione annuale, il Senato verifica l’esigenza
di un’ulteriore prosecuzione della Commis-
sione.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori

De Petris e Garruti

Art. 1.

(Istituzione e funzioni della Commissione)

1. È istituita, per la durata della XVIII
legislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Co-
stituzione, una Commissione parlamentare di
inchiesta sulla condizione del lavoro in Ita-
lia, di seguito denominata «Commissione»,
con il compito di accertare le caratteristiche
attuali e le prospettive future del mercato
del lavoro, nonché i profili professionali e
le varie realtà del lavoro subordinato, semi-
autonomo ed autonomo, e le possibili politi-
che di promozione dell’occupazione.

2. La Commissione ha il compito di ap-
profondire e valutare, attraverso attività co-
noscitive e audizioni di responsabili qualifi-
cati di enti pubblici, imprese private, sinda-
cati, libere associazioni e organismi ricono-
sciuti dallo Stato che, attraverso la loro atti-
vità, hanno monitorato le varie realtà lavora-
tive:

a) le variabili e le criticità della trasfor-
mazione in atto nel mercato del lavoro in Ita-
lia quali: l’occupazione, la disoccupazione, i
tassi di attività, al variare del genere, dell’a-
rea geografica e del titolo di studio, il peg-
gioramento delle condizioni di lavoro e dei
redditi da lavoro quale riflesso della crisi
economica e sociale e la domanda di lavoro
da parte delle imprese, nonché il fenomeno
dei lavoratori che, con il loro salario non rie-
scono a superare la soglia di povertà, cosid-
detti «working poors»; con particolare riferi-
mento alla condizione critica dei giovani ita-
liani, al fenomeno dei giovani che non lavo-

rano, in quanto disoccupati o inattivi, e non

partecipano a nessun ciclo di istruzione o

formazione, cosiddetti «not in education, em-

ployement or training (NEET)»;

b) l’impatto delle nuove tecnologie, dei

processi di digitalizzazione ed automazione

del lavoro sulle relazioni socio-economiche,

sull’occupazione e sulle figure professionali,

sugli orari di lavoro, le mansioni e gli inqua-

dramenti, l’emergere di figure lavorative tra

subordinazione e autonomia, della cosiddetta

«economia delle piattaforme», valutando al-

tresı̀ i casi di demansionamento e le reali

motivazioni della dequalificazione professio-

nale;

c) gli effetti delle politiche europee e

nazionali di austerità che hanno indotto la

svalutazione interna del lavoro per assicurare

la competitività del made in Italy;

d) gli effetti e il bilancio degli interventi

di riforma in materia di lavoro e di previ-

denza, a seguito del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.

214, cosiddetta «legge Fornero», dell’intro-

duzione della legge 10 dicembre 2014, n.

183, cosiddetto «Jobs Act», e dei successivi

decreti attuativi, degli incentivi alle assun-

zioni, dei voucher, delle modifiche alle

norme sulla responsabilità solidale negli ap-

palti, ed in particolare:

1) se e come si siano modificati le re-

lazioni tra lavoratori e impresa, tra gli stessi

lavoratori e tra lavoratori e rappresentanza

sindacale e di scopo;

2) quantificare i licenziamenti avve-

nuti a seguito dell’introduzione della norma-

tiva del Jobs Act, sia per i lavoratori con

contratto a tempo indeterminato, sia per

quelli con contratto a tutele crescenti, nonché

i licenziamenti avvenuti a seguito della ridu-

zione degli incentivi alle imprese, in rela-

zione all’efficacia assicurata in termini di oc-

cupazione stabile dalla normativa in vigore;
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3) le insorgenze nel corso dell’età la-
vorativa di gravi disabilità dovute al progres-
sivo innalzamento dell’età pensionabile;

e) le politiche passive e attive del la-
voro, la funzione ed i risultati degli ammor-
tizzatori sociali, con particolare riguardo agli
effetti della riforma degli ammortizzatori, a
seguito del restringimento dei benefici, sia
in termini di durata che di importo delle pre-
stazioni, ed a quelli del riordino della norma-
tiva in materia di servizi per il lavoro e le
politiche attive;

f) il ruolo della formazione, l’incidenza
della formazione permanente, il rendimento
dell’istruzione universitaria, il differenziale
di formazione italiano rispetto ad altri Paesi,
i risultati del programma europeo «Garanzia
per i giovani» e dell’alternanza scuola-la-
voro;

g) le tendenze delle relazioni industriali,
con riferimento anche ai periodi di vacanza
contrattuale, alla contrattazione nazionale e
di secondo livello, agli effetti degli incentivi
per la contrattazione ed al welfare aziendali
rispetto all’acutizzarsi dei differenziali sala-
riali;

h) come la normativa attuale incida
sulla partecipazione dei lavoratori nella defi-
nizione di strategie volte a migliorare le mo-
dalità di gestione dell’azienda e le condizioni
di lavoro; quali spazi di agibilità siano rima-
sti ai lavoratori per esprimere il proprio
punto di vista su aspetti critici della gestione
della sicurezza e della salute nei luoghi di la-
voro; quali innovazioni le aziende abbiano
operato per migliorare le condizioni ambien-
tali e di sicurezza, per ridurre i casi di ri-
schio stress-lavoro correlato;

i) l’entità dei casi di lavoratori che al
rientro in azienda dopo un periodo di malat-
tia vengano accolti con la lettera di licenzia-
mento per sopravvenuta inidoneità fisica,
nonché il rispetto dell’attuazione della nor-
mativa per il reinserimento dei lavoratori di-
sabili;

l) se la disciplina dei controlli a distanza
non comporti abusi che possano essere lesivi
della dignità della persona; l’entità di lavora-
tori dipendenti, appartenenti a tutte le cate-
gorie, attivi, disoccupati, inoccupati o inat-
tivi, che si rivolgono ai centri di igiene men-
tale, a seguito dell’impatto dirompente della
crisi economica sulla salute mentale della
classe lavoratrice e in che misura la norma-
tiva del Jobs Act abbia favorito la già diffusa
pratica del mobbing;

m) il lavoro femminile, i differenziali di
carriera e retributivi e i problemi di concilia-
zione vita-lavoro, le strutture presenti a tale
fine sul territorio;

n) la partecipazione degli immigrati al
mercato del lavoro per tipologia lavorativa,
sesso, collocazione sul territorio nazionale e
titolo di studio, il fenomeno del caporalato,
lo sfruttamento dei lavoratori in agricoltura.

3. La Commissione ha, altresı̀, il compito
di individuare le misure normative e ammini-
strative idonee a:

a) promuovere e sviluppare un’occupa-
zione di qualità in riferimento alla necessaria
riconversione ecologica del nostro sistema
produttivo e alle nuove tecnologie;

b) affrontare le problematiche derivanti
dall’impatto negativo sull’occupazione del-
l’utilizzo dei robot e dell’intelligenza artifi-
ciale, attraverso la formazione permanente,
la riduzione dell’orario di lavoro, l’imposi-
zione fiscale da ripensare rispetto al mondo
del lavoro, l’istituzione di un reddito minimo
garantito;

c) garantire il rispetto dei diritti e della
dignità di tutte le vecchie e nuove figure di
lavoratori;

d) promuovere l’occupazione femmi-
nile, la parità dei diritti e delle retribuzioni
nonché la conciliazione vita-lavoro;

e) contrastare adeguatamente il feno-
meno del lavoro sommerso, tenendo peraltro
conto delle caratteristiche delle singole realtà
territoriali e dei settori dove tale fenomeno
più si sviluppa, e promuovere la collabora-
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zione tra le regioni al fine di creare una rete
di informazione e di azione trasversale a sup-
porto dell’operato dello Stato in questo
campo;

f) sostenere e favorire l’attività degli
enti e degli organismi a vario titolo preposti
a promuovere l’occupazione e la formazione;
tutelare e vigilare in merito al rispetto dei di-
ritti di tutte le categorie di lavoratori senza
discriminazioni e disuguaglianze.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
della Repubblica in proporzione al numero
dei componenti dei gruppi parlamentari, assi-
curando comunque la presenza di un rappre-
sentante per ciascun gruppo esistente.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione elegge al proprio in-
terno il presidente, due vicepresidenti e due
segretari. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari, cia-
scun componente della Commissione scrive
sulla propria scheda un solo nome. Sono
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è
proclamato eletto il più anziano di età.

Art. 3.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria e, nelle materie atti-
nenti alle finalità della presente inchiesta,
può acquisire copia di atti e documenti rela-
tivi ad indagini svolte da altra autorità ammi-
nistrativa o giudiziaria. Se le copie di atti e

documenti acquisiti ai sensi del presente

comma sono coperti da segreto, la Commis-

sione garantisce il mantenimento del regime

di segretezza.

2. Per quanto concerne l’opponibilità del

segreto di Stato, d’ufficio, professionale e

bancario, si applica la normativa vigente in

materia.

3. La Commissione stabilisce quali atti e

documenti non devono essere divulgati. De-

vono in ogni caso essere coperti dal segreto

gli atti e i documenti attinenti a procedimenti

giudiziari nella fase delle indagini prelimi-

nari.

Art. 4.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-

sonale addetto alla stessa e ogni altra persona

che collabora con la Commissione o compie

o concorre a compiere atti di inchiesta, op-

pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-

ficio o di servizio, sono obbligati al segreto

per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-

menti di cui all’articolo 3, commi 1, secondo

periodo, e 3.

Art. 5.

(Relazioni)

1. La Commissione riferisce al Senato sul-

l’attività svolta al termine dei suoi lavori e

ogni qual volta lo ritenga opportuno. In

ogni caso la prima relazione, contenente an-

che eventuali proposte di adeguamento della

normativa vigente, è presentata al Senato en-

tro quattro mesi dalla sua costituzione.
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Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. Le sedute della Commissione sono pub-
bliche, salvo che la Commissione medesima
disponga diversamente.

2. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre modifiche al rego-
lamento.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria, nonché di tutte le collaborazioni ritenute
opportune.

4. Per l’espletamento dei propri compiti la

Commissione fruisce di personale, locali e

strumenti operativi messi a disposizione dal

Presidente del Senato.

5. Le spese per il funzionamento della

Commissione sono stabilite nel limite mas-

simo di 150.000 euro e sono poste a carico

del bilancio interno del Senato della Repub-

blica. Il Presidente del Senato della Repub-

blica può autorizzare un incremento delle

spese di cui al periodo precedente, comunque

in misura non superiore al 30 per cento, a se-

guito di richiesta formulata dal presidente

della Commissione per motivate esigenze

connesse allo svolgimento dell’inchiesta, cor-

redata di certificazione delle spese sostenute.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori Turco ed altri

Art. 1.

(Istituzione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione e dell’articolo 162 del Regola-
mento del Senato, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno degli infor-
tuni sul lavoro e delle malattie professionali,
con particolare riguardo al sistema della tu-
tela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro dello stabilimento ex ILVA Spa di
Taranto, di seguito denominata «Commis-
sione».

Art. 2.

(Compiti)

1. La Commissione ha il compito di:

a) accertare la dimensione del fenomeno
degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, con particolare riguardo al nu-
mero delle morti, alle malattie, alle invalidità
e all’assistenza alle famiglie delle vittime,
individuando altresı̀ le aree dello stabili-
mento in cui il fenomeno degli infortuni è
maggiormente diffuso;

b) analizzare le cause degli infortuni sul
lavoro, sia del personale dello stabilimento
sia di quello delle imprese dell’indotto, veri-
ficatisi nell’area dello stabilimento, con par-
ticolare riguardo anche alla loro entità per
esposizione agli inquinanti della produzione
e all’amianto;

c) monitorare l’incidenza e la preva-
lenza del fenomeno degli infortuni sul lavoro
e delle malattie professionali in ragione del-

l’età e del luogo di residenza delle vittime,
attraverso lo svolgimento di appropriate ana-
lisi;

d) verificare il livello di sicurezza del-
l’intero impianto siderurgico, nonché lo stato
di applicazione delle leggi antinfortunistiche
e l’efficacia della legislazione vigente per
la prevenzione degli infortuni, anche con ri-
ferimento all’incidenza sui medesimi del la-
voro flessibile, del lavoro precario o dell’af-
fidamento a terzi;

e) accertare l’idoneità dei controlli da
parte degli uffici addetti all’applicazione
delle norme antinfortunistiche;

f) accertare il livello di attenzione e la
capacità di intervento delle autorità e delle
pubbliche amministrazioni, centrali e perife-
riche, competenti a svolgere attività di pre-
venzione e di assistenza;

g) accertare e monitorare l’incidenza
complessiva del costo degli infortuni sulla fi-
nanza pubblica, nonché sul Servizio sanitario
nazionale;

h) individuare e proporre nuovi stru-
menti legislativi e amministrativi al fine
della prevenzione e della repressione degli
infortuni sul lavoro e delle malattie profes-
sionali.

2. La Commissione svolge i compiti di cui
al comma 1 avvalendosi preliminarmente del
lavoro istruttorio e della relazione finale della
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali, con particolare ri-
guardo al sistema della tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, istituita
dal Senato con delibera del 4 dicembre 2013.

Art. 3.

(Poteri e funzionamento)

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria.
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2. La Commissione può richiedere agli or-
gani e agli uffici della pubblica amministra-
zione copie di atti e di documenti da essi cu-
stoditi, prodotti o comunque acquisiti in ma-
terie attinenti all’inchiesta.

3. La Commissione può richiedere, nelle
materie attinenti all’inchiesta, copie di atti
e di documenti riguardanti procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria
o altri organi inquirenti, nonché copie di
atti e di documenti relativi a indagini e in-
chieste parlamentari.

4. Sulle richieste di cui al comma 3 l’au-
torità giudiziaria provvede ai sensi dell’arti-
colo 117 del codice di procedura penale.

5. La Commissione mantiene il segreto
fino a quando gli atti e i documenti trasmessi
in copia ai sensi del comma 3 sono coperti
da segreto nei termini indicati dai soggetti
che li hanno trasmessi.

6. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Devono in
ogni caso essere coperti dal segreto gli atti,
le testimonianze e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini preliminari fino al termine delle stesse.

7. Per il segreto d’ufficio, professionale e
bancario si applicano le norme vigenti in ma-
teria. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

8. Per il segreto di Stato si applica quanto
previsto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

9. La Commissione termina i propri lavori
con la presentazione di una relazione finale
nella quale illustra l’attività svolta, le conclu-
sioni di sintesi e le proposte, in conformità a
quanto stabilito dall’articolo 2.

10. La Commissione riferisce al Senato
annualmente, con singole relazioni o con re-
lazioni generali, nonché ogni qual volta ne
ravvisi la necessità, e comunque al termine
dei suoi lavori ai sensi del comma 9. In oc-
casione della seconda relazione annuale, il

Senato verifica l’esigenza di un’ulteriore pro-
secuzione della Commissione.

11. Possono essere presentate e discusse in
Commissione e in Aula relazioni di mino-
ranza.

Art. 4.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato,
in proporzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari, assicurando la presenza
di un rappresentante per ciascun gruppo e fa-
vorendo comunque l’equilibrata rappresen-
tanza di senatrici e senatori.

2. Il Presidente del Senato, entro dieci
giorni dalla nomina dei componenti, convoca
la Commissione per la costituzione dell’uffi-
cio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto dai componenti della Com-
missione a scrutinio segreto. Nell’elezione
del presidente, se nessun componente riporta
la maggioranza assoluta dei voti, si procede
al ballottaggio tra i due candidati che hanno
ottenuto il maggior numero di voti. In caso
di parità di voti è proclamato eletto o entra
in ballottaggio il più anziano di età. Per l’e-
lezione dei due vicepresidenti e dei due se-
gretari, ciascun componente della Commis-
sione scrive sulla scheda un solo nome.
Sono eletti coloro che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti e, in caso di parità, il più
anziano di età.

Art. 5.

(Organizzazione interna)

1. Le sedute della Commissione sono pub-
bliche, salvo che la Commissione disponga
diversamente. L’attività e il funzionamento
sono disciplinati da un regolamento interno,
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approvato dalla Commissione prima dell’ini-
zio dei lavori.

2. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di ufficiali e agenti di polizia giudiziaria
e di tutte le collaborazioni che ritiene neces-
sarie.

3. Per l’espletamento dei propri compiti la
Commissione fruisce di personale, locali,
strumenti operativi e risorse messi a disposi-
zione dal Presidente del Senato.

4. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-

simo di 10.000 euro per l’anno 2019 e di
45.000 euro per ciascun anno successivo di
durata della Commissione e sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato. Il Presi-
dente del Senato può autorizzare un incre-
mento delle spese di cui al precedente pe-
riodo, comunque in misura non superiore al
30 per cento, a seguito di richiesta formulata
dal presidente della Commissione per moti-
vate esigenze connesse allo svolgimento del-
l’inchiesta, corredata da certificazione delle
spese sostenute.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori Carbone ed altri

Art. 1.

(Istituzione della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla condizione del lavoro in
Italia e sulla tutela della salute e della sicu-
rezza negli ambienti di lavoro, ivi incluse
le strutture educative e scolastiche e le strut-
ture sociosanitarie, di seguito denominata
«Commissione».

2. La Commissione dura in carica per tutta
la XVIII legislatura.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari e comunque in
modo da garantire la presenza di un rappre-
sentante per ciascun gruppo parlamentare.

2. Il Presidente del Senato nomina il presi-
dente della Commissione, scegliendolo al di
fuori dei suoi componenti e, entro dieci giorni,
convoca la Commissione affinché proceda
alla costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione elegge al proprio in-
terno due vicepresidenti e due segretari. A
tal fine, ciascun componente della Commis-
sione scrive sulla propria scheda un solo
nome. Sono eletti coloro che hanno ottenuto
il maggior numero di voti. In caso di parità
di voti, è proclamato eletto il più anziano
di età.

Art. 3.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di accer-
tare:

a) le variabili delle trasformazioni in
atto nel mercato del lavoro, con specifico ri-
ferimento alle condizioni di lavoro dei gio-
vani e all’impatto delle nuove tecnologie e
dei processi di digitalizzazione e automa-
zione del lavoro sulla condizione dei lavora-
tori;

b) le caratteristiche del lavoro femmi-
nile, i differenziali di carriera e retributivi e
le problematiche relative alla conciliazione
vita-lavoro;

c) le problematiche specifiche che di-
scendono dalle caratteristiche di alcune tipo-
logie di lavoro;

d) lo stato di attuazione e l’efficacia
delle norme in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, incluse le strutture edu-
cative e scolastiche e le strutture sociosanita-
rie;

e) le cause, la dimensione numerica e
qualitativa e la gravità degli infortuni sul la-
voro e delle malattie professionali, anche con
riferimento all’ambito del lavoro «nero» e
del lavoro «sommerso»;

f) l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sulla finanza pubblica e sul Ser-
vizio sanitario nazionale;

g) il livello di applicazione e l’efficacia
della legislazione vigente ai fini della pre-
venzione degli infortuni.

Art. 4.

(Organizzazione interna e funzionamento)

1. Le sedute della Commissione sono pub-
bliche, salvo che la Commissione disponga
diversamente.

2. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
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mento interno da essa approvato prima del-
l’inizio dei lavori. Ciascun componente può
proporre modifiche al regolamento.

3. Per l’espletamento dei propri compiti la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione dal
Presidente del Senato.

4. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria, nonché di tutte le collaborazioni che ri-
tiene necessarie allo svolgimento dei propri
compiti e delle proprie attività.

Art. 5.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni
dell’autorità giudiziaria. Nelle materie atti-
nenti alle finalità della presente inchiesta,
può acquisire copia di atti e documenti rela-
tivi ad indagini svolte da altra autorità ammi-
nistrativa o giudiziaria. Se le copie di atti e
documenti acquisiti ai sensi del presente
comma sono coperti da segreto, la Commis-
sione garantisce il mantenimento del regime
di segretezza.

2. Per quanto concerne l’opponibilità del
segreto di Stato, d’ufficio, professionale o
bancario, si applica la normativa vigente in
materia.

3. La Commissione stabilisce quali atti o
documenti acquisiti non debbano essere di-
vulgati. Devono in ogni caso essere coperti
dal segreto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini preliminari.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-
sonale addetto alla stessa e ogni altra persona

che collabori con la Commissione, ovvero
compia o aiuti a compiere atti di inchiesta,
oppure ne venga a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio sono obbligati al se-
greto per tutto quanto riguarda gli atti e i do-
cumenti di cui all’articolo 5.

Art. 7.

(Relazioni)

1. La Commissione riferisce al Senato sul-
l’attività svolta, al termine dei suoi lavori e
ogni qual volta lo ritenga opportuno. La
prima relazione è presentata al Senato entro
quattro mesi dalla costituzione della Com-
missione medesima.

2. Nelle proprie relazioni periodiche e
nella relazione conclusiva, la Commissione
può altresı̀ proporre strumenti, a carattere le-
gislativo o amministrativo, che ritiene effi-
caci al fine di prevenire e reprimere le criti-
cità emerse nel corso dei suoi lavori.

Art. 8.

(Spese di funzionamento)

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 50.000 euro per l’anno 2019 e di
80.000 euro per ciascun anno successivo di
durata della Commissione e sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato.

2. Il Presidente del Senato può autorizzare
un incremento delle spese di cui al comma 1,
comunque in misura non superiore al 30 per
cento, a seguito di richiesta da parte del pre-
sidente della Commissione per motivate esi-
genze connesse allo svolgimento dell’inchie-
sta, corredata di certificazione delle spese so-
stenute.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori Laforgia ed altri

Art. 1.

(Istituzione e compiti)

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione è istituita una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla condizione del lavoro
in Italia, di seguito denominata «Commis-
sione», con il compito di svolgere indagini
e approfondimenti:

a) sulle condizioni di vita dei lavoratori;

b) sui livelli salariali, nei settori pub-
blico e privato, anche operando un confronto
con i livelli delle retribuzioni all’interno de-
gli Stati membri dell’Unione europea;

c) sulle norme protettive del lavoro;

d) sulle norme in materia di igiene e si-
curezza nei luoghi di lavoro;

e) sulle qualifiche e sulle carriere dei la-
voratori;

f) sui contratti e sulle controversie indi-
viduali e collettive di lavoro;

g) sul sistema previdenziale e sulle
provvidenze sussidiarie e integrative;

h) sulle condizioni di accesso al lavoro
dei disabili;

i) sulle criticità della trasformazione in
atto nel mercato del lavoro in Italia quali:
occupazione, disoccupazione, tassi di attività,
peggioramento delle condizioni di lavoro e
dei redditi da lavoro quale riflesso della crisi
economica e sociale, sulla domanda di lavoro
da parte delle imprese, nonché sul fenomeno
dei lavoratori che, con il loro salario non rie-
scono a superare la soglia di povertà, cosid-
detti «lavoratori poveri», con particolare rife-
rimento alla condizione critica dei giovani
italiani, sul fenomeno dei giovani che non la-

vorano, in quanto disoccupati o inattivi, e
non partecipano a nessun ciclo di istruzione
o formazione, cosiddetti «not in education,
employment or training (NEET)»;

l) in merito all’impatto delle nuove tec-
nologie e dei processi di digitalizzazione ed
automazione del lavoro sulle relazioni so-
cio-economiche, sull’occupazione e sulle fi-
gure professionali, sugli orari di lavoro, sulle
mansioni e sugli inquadramenti, nonché sul-
l’emergere di figure lavorative, tra subordi-
nazione e autonomia, della cosiddetta «eco-
nomia delle piattaforme», valutando altresı̀ i
casi di demansionamento e le reali motiva-
zioni della dequalificazione professionale;

m) sugli effetti delle politiche europee e
nazionali di austerità che hanno indotto la
svalutazione interna del lavoro per assicurare
la competitività del made in Italy;

n) sugli effetti e sul bilancio degli inter-
venti di riforma in materia di lavoro e di pre-
videnza degli ultimi anni, in particolare a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, e
dei successivi decreti attuativi, degli incen-
tivi alle assunzioni, dei voucher e delle mo-
difiche alle norme sulla responsabilità soli-
dale negli appalti;

o) sulle forme di tutela e sui livelli retri-
butivi di chi svolge lavori particolarmente
usuranti;

p) sulle condizioni di lavoro dei lavora-
tori stagionali;

q) su quale sia il reale controllo dello
Stato relativamente all’applicazione della
normativa in materia di lavoro;

r) sulla gestione della logistica nelle im-
prese, attorno alla quale si verificano molte
infiltrazioni della criminalità organizzata.

2. La Commissione ha altresı̀ il compito di
individuare le misure normative e ammini-
strative idonee a:

a) promuovere e sviluppare un’occupa-
zione di qualità in riferimento alla necessaria
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riconversione ecologica del sistema produt-
tivo e alle nuove tecnologie;

b) affrontare le problematiche derivanti
dall’impatto negativo sull’occupazione del-
l’utilizzo dei robot e dell’intelligenza artifi-
ciale, attraverso la formazione permanente,
la riduzione dell’orario di lavoro, il ripensa-
mento dell’imposizione fiscale sul mondo
del lavoro e l’istituzione di un reddito mi-
nimo garantito;

c) garantire il rispetto dei diritti e della
dignità di tutte le figure di lavoratori, vec-
chie e nuove;

d) promuovere l’occupazione femmi-
nile, la parità dei diritti e delle retribuzioni,
nonché la conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro;

e) contrastare il fenomeno del lavoro
sommerso, tenendo peraltro conto delle ca-
ratteristiche delle singole realtà territoriali e
dei settori dove tale fenomeno è maggior-
mente radicato, e promuovere la collabora-
zione tra le regioni al fine di creare una
rete di informazione e di azione trasversale
a supporto dell’operato dello Stato in questo
campo;

f) sostenere e favorire l’attività degli
enti e degli organismi a vario titolo preposti
a promuovere l’occupazione e la formazione;

g) tutelare e vigilare in merito al ri-
spetto dei diritti di tutte le categorie di lavo-
ratori senza discriminazioni e disugua-
glianze.

Art. 2.

(Durata e relazione conclusiva)

1. La Commissione è istituita per la durata
della XVIII legislatura. La Commissione ri-
ferisce al Senato ogni qual volta lo ritenga
opportuno. Una volta conclusi i propri lavori,
la Commissione presenta una relazione sul-
l’attività svolta e sui risultati dell’inchiesta.
Sono ammesse relazioni di minoranza.

Art. 3.

(Composizione e funzionamento)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari.

2. Il Presidente del Senato, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
convoca la Commissione per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due se-
gretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Per l’e-
lezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione. Se nessuno riporta la maggioranza
assoluta, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. È eletto il candidato che ottiene
il maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è proclamato eletto o entra in ballot-
taggio il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti, si procede
ai sensi del comma 3, quinto periodo.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.

6. La Commissione approva, prima dell’i-
nizio dell’attività di inchiesta, un regola-
mento interno per il proprio funzionamento.
Ciascun componente può proporre modifiche
alle norme regolamentari.

7. Tutte le volte che lo ritiene opportuno
la Commissione può deliberare di riunirsi
in seduta segreta.

8. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
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e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente del Senato.

9. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 20.000 euro per l’anno 2019 e di
80.000 euro per ciascuno degli anni succes-
sivi e sono poste a carico del bilancio interno
del Senato. Il Presidente del Senato può
autorizzare annualmente un incremento delle
spese di cui al precedente periodo, comunque
in misura non superiore al 30 per cento, a se-
guito di richiesta formulata dal presidente
della Commissione per motivate esigenze
connesse allo svolgimento dell’inchiesta.

Art. 4.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, nelle audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione, per i se-
greti professionale e bancario si applicano
le norme vigenti. Per il segreto di Stato si
applica quanto previsto dalla legge 3 agosto
2007, n. 124.

2. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.

Art. 5.

(Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini e
agli esami con gli stessi poteri e le stesse li-
mitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice
di procedura penale.

3. La Commissione ha facoltà di acquisire,
anche in deroga al divieto stabilito dall’arti-
colo 329 del codice di procedura penale, co-

pie di atti e di documenti relativi a procedi-
menti e inchieste in corso presso l’autorità
giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e di documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa.

4. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in co-
pia ai sensi del comma 3 sono coperti da se-
greto.

5. La Commissione ha facoltà di acquisire,
da parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e di do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comun-
que acquisiti in materie attinenti alle finalità
della presente inchiesta.

6. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione
di copia di atti e di documenti richiesti,
con decreto motivato solo per ragioni di na-
tura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto. Il decreto non può essere rinnovato
o avere efficacia oltre la chiusura delle inda-
gini preliminari.

7. Quando gli atti o i documenti sono stati
assoggettati al vincolo di segreto funzionale
da parte di altre Commissioni parlamentari
di inchiesta, tale segreto non può essere op-
posto alla Commissione.

8. La Commissione stabilisce quali atti e
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad altre
istruttorie o inchieste in corso.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Commis-
sione stessa e tutte le altre persone che colla-
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borano con la Commissione o compiono o
concorrono a compiere atti d’inchiesta op-
pure che vengono a conoscenza di tali atti

per ragioni d’ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto, anche dopo la cessazione del-
l’incarico.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

D’iniziativa dei senatori Nisini ed altri

Art. 1.

(Istituzione di una Commissione

parlamentare di inchiesta)

1. È istituita, per la durata della XVIII le-
gislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione e dell’articolo 162 del Regolamento
del Senato, una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla sicurezza sul lavoro, di se-
guito denominata «Commissione».

Art. 2.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari, garantendo, per
quanto possibile, la presenza di un rappre-
sentante per ciascun gruppo ed un’equilibrata
rappresentanza tra i generi.

2. La Commissione ha un ufficio di presi-
denza composto da un presidente, due vice-
presidenti e due segretari.

3. Il Presidente del Senato convoca la
Commissione, entro dieci giorni dalla no-
mina dei suoi componenti, per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza è eletto dai com-
ponenti della Commissione a scrutinio se-
greto. Per l’elezione del presidente è neces-
saria la maggioranza assoluta dei componenti
della Commissione; se nessuno riporta tale
maggioranza si procede al ballottaggio tra i
due candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è

proclamato eletto o entra in ballottaggio il

più anziano di età.

5. Ai fini dell’elezione dei due vicepresi-

denti e dei due segretari, ciascun componente

della Commissione scrive sulla propria

scheda un nome per la carica di vicepresi-

dente e un nome per la carica di segretario.

Sono eletti coloro che hanno ottenuto il mag-

gior numero di voti. In caso di parità di voti

si procede ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni dei commi 4 e 5 si ap-

plicano anche in caso di elezioni suppletive.

Art. 3.

(Competenze)

1. La Commissione ha il compito di:

a) valutare il rispetto della normativa

vigente in materia di salute e sicurezza sul

luogo di lavoro, nonché l’adeguatezza della

medesima normativa e l’eventuale esigenza

di apportarvi modifiche o integrazioni;

b) rilevare la presenza di forme di tra-

sgressione delle norme in vigore e l’inci-

denza che le stesse hanno sugli infortuni

sul lavoro;

c) valutare le modalità di controllo da

parte degli organi di vigilanza in merito

alla normativa in materia di salute e sicu-

rezza sul luogo di lavoro e la loro efficacia;

d) rilevare l’entità della presenza dei

minori sui luoghi di lavoro, con particolare

riguardo ai minori provenienti dall’estero;

e) valutare l’incidenza complessiva del

costo degli infortuni sul lavoro sulla dimen-

sione familiare dei lavoratori, sulla produtti-

vità delle imprese, sul Sistema sanitario na-

zionale e sul sistema economico in generale.
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Art. 4.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini e

agli esami con gli stessi poteri e le medesime

limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. Alla Commissione, limitatamente al-

l’oggetto delle indagini di sua competenza,

non può essere opposto il segreto d’ufficio

né il segreto professionale o quello bancario,

fatta eccezione per il segreto tra difensore e

parte processuale nell’ambito del mandato.

Per il segreto di Stato si applica quanto pre-

visto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

3. Qualora gli atti o i documenti attinenti

all’oggetto dell’inchiesta siano stati assogget-

tati al vincolo del segreto da parte delle com-

petenti Commissioni parlamentari di inchie-

sta, detto segreto non può essere opposto

alla Commissione.

4. La Commissione non può adottare prov-

vedimenti che restringano la libertà e la se-

gretezza della corrispondenza e di ogni altra

forma di comunicazione, nonché la libertà

personale, fatto salvo l’accompagnamento

coattivo di cui all’articolo 133 del codice

di procedura penale.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il per-

sonale addetto alla stessa e ogni altra persona

che collabora con la Commissione o compie

o concorre a compiere atti di inchiesta, op-

pure ne viene a conoscenza per ragioni di uf-

ficio o di servizio, sono obbligati al segreto

per tutto quanto riguarda gli atti e i docu-

menti di cui all’articolo 4.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della

Commissione sono disciplinati da un regola-

mento interno approvato dalla Commissione

stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun

componente può proporre modifiche al rego-

lamento.

2. La Commissione può organizzare i pro-

pri lavori anche attraverso uno o più gruppi

di lavoro, costituiti secondo il regolamento

di cui al comma 1.

3. Le sedute della Commissione sono pub-

bliche, salvo che la Commissione medesima

disponga diversamente. Tutte le volte che

lo ritenga opportuno, la Commissione può

riunirsi in seduta segreta.

4. La Commissione può avvalersi dell’o-

pera di agenti e di ufficiali di polizia giudi-

ziaria, nonché di magistrati collocati fuori

ruolo, e può avvalersi di tutte le collabora-

zioni, che ritenga necessarie, di soggetti in-

terni ed esterni all’amministrazione dello

Stato autorizzati, ove occorra e con il loro

consenso, dagli organi a ciò deputati e dai

Ministeri competenti. Con il regolamento in-

terno di cui al comma 1 è stabilito il numero

massimo di collaborazioni di cui può avva-

lersi la Commissione.

5. Per lo svolgimento dei suoi compiti la

Commissione fruisce di personale, locali e

strumenti operativi messi a disposizione dal

Presidente del Senato.
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6. Le spese per il funzionamento della

Commissione sono stabilite nel limite mas-

simo di 10.000 euro per l’anno 2019 e di

50.000 euro per ciascuno degli anni succes-

sivi e sono poste a carico del bilancio interno

del Senato. Il Presidente del Senato può

autorizzare annualmente un incremento delle

spese di cui al primo periodo, comunque in

misura non superiore al 30 per cento, a se-

guito di richiesta formulata dal presidente

della Commissione per motivate esigenze

connesse allo svolgimento dell’inchiesta, cor-
redata da certificazione delle spese sostenute.

Art. 7.

(Relazione alle Camere)

1. La Commissione riferisce al Senato an-
nualmente nonché ogni qual volta ne ravvisi
la necessità, e comunque al termine dei suoi
lavori.
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